ORAZIONI DA 



RECITARSI IN 



OCCASIONE DI 



VISITARE LE 



QUATTRO... 



I 



1 



1 



Digitized by Google 



DIgitizod by Google 



• V' 




Digitized by Google 



O R A Z l' O N I 

DA SiBClTASLSl 
IN OCCASIONE DI VISITARE 

LE QUATTRO CHI£S£ 

DESTINATE NELLA CITTA' 

DI P I E N Z A 

Per ]acrare la S. INDULGENZA nclPoccafione 
dcJPcftcnfione del GIUBBILEO del 17 )0. 
cpnceflo a tuuo il Mondo Cattolico 

. DA NOSTRO SIGNORE PAPA 

BENEDETTO XIV. 



E varie Regole da offcrvarfi nelle fro« 
0*099$, e FtlUgrimaggi »Ha 

predetta Città* 
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AVVERTIMENTI 



A* COLLEGJ E CONFRATERNITE 

E A' DEVOTI PELLEGRINI* 



vo di Pienza netta mdefima Città f e 
Sobborgì dì Effa fono, . 
La Chiei'a- Cattedrale* 
La ChkÙL de' Molto RR. PP. Conven- 
tuali di San Francefco^. 
La Chiefa della SS. V* del Carmine det- 
ta di S. Catarina; fuori delle nutra. 
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La Chiefa della Santi/lima Vergine del 
Rofario : fuori delle mura • 

IL Si avvertono, in . primo luogo i nojiri 
Diogefani , quali Ji porteranno procef^ 
f onalmenttf ed in corpo alla Città ^ a 
prepararjij e proporre intrapretide^ 
re quefio divoto viaggio con tutta la 
dovuta wodejliaf ed efemplarità^ 

IIL Le Confraternite^ le quali vofran^ 
»p andare procejfionalmente co" Capi-- 
tali delle Collegiate ^ con i loro Pa^ 
rochi t e Clero Secolare » e Regolare » 
dovranno andare avanti al Clero con 
portare le loro [olite ^ hìf^gne^ cioè 
Crocijljfi colle loro Bande , ed oma^ 
mentii oppure gli Stendardi loro foli* 
tif oppure gli uni^ e gl^ altri fecondo 
che fono filiti nfare nelle Proceffioni 
Solenni. 

IV* Jl Popolo della Parrocchia dovrà an^ 
dare doppo tutto il corpo del etera Se^ 
cdlàre , ò Regolare , con che però re^ 
fiino gf Uomini del timo feparati daU 

^ le Donne. * 

V. Le Donne procederanno in ultimo iuo^ 

go doppo tutti gli Uomini con fpecia^ 
le modejlia y compofiezza , - e divozio^ 
ne^ e per quanto fi può^ col capo ve^ 
iato anc<> per.la firada. 

VL £ 
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VI. E per temrfi del tutto [eparati gli 
Uomini dalle Donne , converrà t che 
. proteda framezzando gli (Jomim » e le 
Donne il Vice par oco , o qualcbè Sacer* 
dote con Cotta, e Stola, o pure, in 
. mancanza idi effi due Uomini provet' 
. ti vefiiti con facto di penitenza» 
VII* Ne alli Uomini , che anderanno do* 
'• po il Clero, ne alle Donne farà leci" 
. to portare alcuna Croce inalbetata , 
0 Stendardo , ma fi contenteranno di 
feguitare la Crjoce delle loro ParroC" 
. chie , e del Clero • 
Vili. Per togliere ogni occafione di li- 
' tigio, Monjignore lUufirìJfimo , e B^e* 
verendiffimo, derogando alle Leggi 
. Diogefane, ed alle confyetudini , che 
' vegliano nella Diogefi , per qaejìa con* 
. giuntura folamente ec, da facoltà a 
tutti i Par oc hi , Cleri , Vicepàrochi » * 
.! CòUeg'j di potere procedere ^olle foli^ 
. te loro Croci , e anco col Gonfalone 
, . quanto alle Collegiate-, che ne hanno 
r ufo , per^ tutta, la Diogefi , lenza do» 
'mandare alcuna-' licenza e dir ùfare 
• •. anche la Stola in qualunque Cbiefa, 
pella quale- Mveniffe pajfare , ei^ an» 
. che nella Hofira Cattedrale • 

IX. Da in oltre la facoltà di ufare la 

A j Sto* 
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Stila ds pér fuhòt e €dtné foprdt é 
qualunque SaeerdoU , o Secoisre t o 
Regolare t che in qualche maniera fa* 
ri invitato ad aecompagnaré le Pro- 
eeffìeni di quei Cdllegj , e Confraterm 
tùtè.f tbe non potranno ejjert aeeom- 
pagnate da loro paicoehit o Vice par o'^ 
chi, 

X. Parimente i Parotbì , o Vìe&partfchi 
potranno da pir 'tatt&\ ed dneo ntlla 

• Cattedrale incedere co^ loro Batuli fem 

• ■ tondo la concezione nliimàniente loro 
fatta da Sua, Signoria lUufiriffima, < 

Reverendijpma • 

XI. / Paroebi 9 quando fieno impediti d* 
atcompagnare il loro Clero , e Popolo » 

0 àlfri Corpi , é n^n pojfòno vèntre a 
Pienza. due. volte per accompagnarvi 

1 Corpi , de^ 'quali farà fnne , the ima 
tùetà venga a Pienza una v^lta, è P 
altra metà in un* altra t pe)r non «^to»- 
donare le loro cafe, deputeranno firn* 
pre qualche "Sacerdote Secolare , 0 Re* 
gelare , the faccia le lord veei • 

XII. Non folo i Collegi , e Vniverpà , 
ma anco i PellègHni prineipieranno il 
S, Pellegrinaggio da qualche Ghie fa del 
loro Poe fi, eeott recitarvi qualche dir. 
vota. Preghiera 9 o lanOf e P Jtinera^ 

ratié' 



^ rarìv àe CltrUìy fé ^ fvn Corpi di 
' Eulefi»fiitf . /V'W vìaggìé , ebe t Col- 

ttdto^ Puefi 4iìla dttà prciuretanno dì 

\ ffenissy di dt^àzi^ne^ § fra gf altri 
f9ttitAnù recìtarÌB di tanto in tanto 
< /ìT Aiti delU viffà n9Cfjfari& al Cri^ 
'■ fiiantf i' « cantare la Laude eompofla da 
; ' ^ ÈePnardiito da- Siewa , per implora» 
rf'da Dio Id pSfé) 0 altre Laudi} o 

^ -ntifVff' difrt ù^aéiwni é M\ piaci» 
' mnpo 1 ed arlrittio^ del ^armt o lo* 
' fo Keftórifé • • t i . \ 

XML: Prifiré' di Wfriifére alla Città- fi 

fermerànno nella Ghie fa , o Ino'go farà 
^ dafiinàté dal Depuftaro^ f à éui a- 
" t^ranHO dafò- àv^ifo del lo>t>^ arrivo y 
' ^^^ ivf imtfrfi' U ot^diitaàÉig ^ è eon 

divota Procejfione entrare in Città per 
<'pmàffi=att0 Càuadi^ky èd Jlle- ' altre 
^jChiéfk ^a vijkittjf^ e- j^t ejfere rice- 
"'-'mi daf\ Clero y ^ CorfrOternife della 
''Cinky'^ed altri Deputati con qàei mag* 
'Agrori (Moti y che fi potranno ufare a 
^^ovma^'éì i^Uo fi fi^tf ìn Romì^, 
X4V. ^récède^dó a vifitare h àhièfi do^ 

vràmit per ifiraida^^iitare' le fide Li' 
" ^ taaìi^ '^e^ Santi fuè^' repeferealhr* 
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chf tahbUtto terminate- JMtl riprender-- 
le di nuùvi, dal Kerr.JC S^n^z jAzx^^ 

2tV. Si AvveKm.cbe. li ^^jM^?^ 
. fraterie , o Ci>tlegs L0t^p 
cmto. nella, vifit^ delle C^fir ^^^a 
£me^ Mia Nojlra Caftfii^^-^f^;^ 
ad orare: nel StreshitertP:. ma a «?r- 

\ t^U^ii^ ^^^^^^^ 

Sempre rima^fif^±^; A 



paiono , entrare nel Presbtfer$9 », CQT 
plde\CUr$- SefoiOKi^^^^^A 




pi de\cur^ HA*-»*.-^-— ^ 

Nehv'^tate i^^^^^^^ 

"^j^f: 7u/nihtn^f,o raccolte , e pHb' 



té,^ Ùcon4o che /ejlerà Pf^^^'^f'^ 
' do a^ traghi di^^^v^^^^ 
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XVIIU (Quetlf > che privatamente vor* 
réàno fare le vìfifi delle Cbiefe , po- 
trautto jervirfi M quejìe. Jlejjfe rego* 
le , recitami» le ^Jfegnffe ^reeh -^d-O* 
razioni \ o altre a tore piacimento • ^ ' 

XlK^Pel tempo t che i-earpl ihrCQUegj, 
e de Pàrrocchia»i rimarranno in Pienj- 

■ za per - prendere la necejfarìa refev* 
aùoMe, le Donue dovranno portarfi al 
Jaogo ddlinato dal Deputato.t e pari' 
mente rmarranno fe parate da mafcbi • 
e filo potrfiiwo. ^fpaeere in compa- 
gnia nel luogo , che più loro piacerà , 
$0» qtifi ; nn^cbi j (Co* qtt^lic vigono in 
eòmmamòne , e che fino deUa fiejfa lo' 

f^.ro famiglia : e gli Uomini Qorp^ 
fi porteranno a* luoghi , che fazarm» Uh- 

•j rq^ ipre Sfrati, ficoni^ le loro richiefte y 

X^^ altre Regqle principali da 9j]er-^ 

« var^ nel Pellegrioaggip^al^ CatfedrAr 
le ^tptran^o. da ^vott, rilevar^ dalr En 
. diffj^di Ì&9nfi0>ir.^ lUffjkriJJìm^'*.^ Bfii* 

,..9^r.endij[mo4el z$» j^ile ijS}' cbe> 
per. lòroxfimmod» jabbjqm» fiàmfatQ #if 

ii^jdL,queJ^f.i ',iCl 9 , .;. ^ V-rM 

^ ' ' ' f ' • r • * • * /. / ^ " . • ' » r * * *\ , " ^ • . ■ I l 

^'i^m'^.^y^^um-f^m^^ pepatati?, 

^..t . A S POR* 
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F O R M U i. A 



ATTI DELLE VIRI 



■ *• ' CRÉ SÓGtìOifO VSJAJt \ ' 



NELLA DIOCESI DI PIENZA . 



» » • « • * - . • * . T . *>• 



. A T t a D r F E D B. ' 

IO credo fertntttiedté -perctià tosi 
ha: rivelatò ; Dia afU Sanca Chtefa 
Cattolica che vi è tur fofo Xi^à\ e 
tré. Perfone Divine eguali , é <Ìiftinte> 
ch^ jfif cHiamaito» Fadré » Fidii^Iàì e 
Spinto Santo, delle quali febbene eia* 
fcfveduira -ira Di«r, AÒn 4iin«n^ ftèitVo» 
no tfe Dei, ib$. wt /blo» {ierchè tac^ 
te tre qacfte Perfone hanno la mede- 
iìma eflenza , e Divinità V e che.. il 
Figliuolo il fece yomo , orendendo 
iptt otKra défto Spirito- Sa^tt>'CiHriie ^ 
ed Anima Uttiana nette Vi/cere par il* 
fime di. Maria iémpre Vergine , e che 



moti 4>ef noi in Croce, rifufcitò» e 
r faa ar CièloVIéì ài là: li dà Véhi*c 
• giadicare i vivi» «i tnorci per da- 
re per fempre a*Bàani, il Paradifo, e 
«.i.Cttwvi i* infcvÉiOfv.K ài .più peir. 
" V 'illesa ifnòcÌ90i ixcedp c tiicDa quello » 
oUanMTiKdes^ taSéigm U> jardtfioMl 

ATTO DI SPERANZA. 

DIO mio , perchè fiece infinitamen» 
te tnifericondiofo > e onnipotente 
io fpero» che per li ^meriti di Gesù. 
Crifto mit pèr4<^nò ^de* miei 

peccaci* %'^l»>:vìli^^ tfts^m, .i^ fa o- 
pere da béi'o^ Criftiànd, csdtm^ propon* 
go di farès^H» Yoàti àmà Grazia. 

ATTO CARITÀ». 

DIO mio, percKè liete fommo, e 
pet&ctiilimo Bene» vi amo con 
tutto il cuore, e fopra ogn*. altra co» 
fa , e più tofto d* o&ndervi fon di* 
fpofto a perdere ogni colà » e la vi* 
ta medeiìiiia* e per amor voftro amo 
ancora , e voglio amare il ProiGmo 
mio come mr fteilb. 

.ìtt i .1 A 6 AT-. 



lar 

ATTO DI €iOì5IT^R.IZION:Eì; ì 

D IO ':nlioy perchè fletè fbmmo Be^. 

perciò .miuLoIgo {^mrdicogni/.altrrò ìitù^ 

milericordia » e perdono , te jpkopDfitgiX 
(ermamente di non oflìeadervi mai pi 

.A:\>IÀ:»ra^2 IG OTTA 



O t T A 
enfi Ì7 it^noJ o.-.'n7 hjvJ'i'jq 
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* U^CICÒ ioti X^li 

Per implorare d4\Dto Jà\grazijtii t la 
benedizione deUà di Ini Sànt0^ Fé$e ^ 



p 



Ace Gesà mio :• ^pacé^ 
Mandar li«Ì3^lrt#r ^giè i 
Pace bttow- ^gs4 - «ò fticb ^ ' C 
Che *i ni^ì«S«( Cic àUkàé*^''^ ^ 
Pace Figlio^ di Dto : J » jù/.. 
Pace ^igiiór > ctetàehte ^ ì ' 
Pace Salvitof- fUt^iV ìì^ '-^^^^^ 
Pace aB^iimahà'gentéfS o:».'^*! 

Pace Iddio •Okti^lKbéente t 

Pace SignorTfiQcònàorV-^ ^-^ O 

Pace 'SiftKft'-' 'Wèaétt -'' « > ^ ^-'^ 

Pace, e mifc^ìebi^^ c 

Pace vi Azppli^kiflM t ~ ' ^ 
Pace , Pace , e ^«Aitfi^lit f • 
Pacè'^ diinftkdlÀiiié^:'^.') 
Pace ciafc«tt 'efidfe%***^3 0 

Pace* «bn <«a»t«<cftl'^ 
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Face nott (ìa fallace «i/ w l n 

Pa^ ec^ 
Face Sommo potére;'- 



ri 



Faw di ben grillanda: 
Fa<à dié £ i^and^. CI 
Pac« tra noi Sanefi. 

t.\ f*aafli.^laceji'.io'té(ì v-> "ì-^wj^vù 
• ';Pjtte^;ciìè .a\ óiaft^> piactv .-v.-. v 

Pace ec. 

ace Gesù et«jop::o;fn x'.yD 

Fac^ ^gn^r iQMr^ffiì ich?;-.?,! j< 
Face; ^ifi b»oii :gov^no9ri f vr/I 
Pace, «bfl^^otì ^mAh r oriJ 
Pace in nel /"aO PifTcffeili]''! S3f.i 
Pace ii^9el A^GoBUiilott^rH 
Pace di gi;s^^ >n? gK449 ^or>1 

Pace 8:«^kfl4:f^<rr^g8tfK»te«r 

) Gesù mÌ!Dbl?!«W8fi§tfor:;gi? 9"C*r 

Che fo(U.if»eQV>0fbr%Ì!>»3&'l 
Per gc»i%^.nic| fa:4^n«> » 
Di quefto €|(|i|l9rdiMfliri d «dosi 
E guard«||fli*(Ri.*ie?/Pr/ 9-r7 

Ed:aij|>«n5rfeie^4*««'? .-J^'^l 

Chi qu^il^kS^Ift i^t^sii'I 
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' • 1> A ^ fi M E R,s;i 
'H E L I. A y l S tTÀ 

NBUa Ckiepkf K/flfro {(fogo , Ave I 
CoUegXi Q- Vtt^etptà-fi ordiueran* 
no preffù la Città i» Protejj^onét s*itp» 

»/^, /^r rtmff^vat^ , ^ formare ttnten* 
zhne di fregare mila vifita delle Cbie-^ 
fi * fìèoMa la mente del Pùntefice , per 
- f efakaziim 4& 3i Ckiéfa y pen^Efi ir- 
paziùhe àelfi Ere/le , fei^^ lit ' ìfytuordia 

^uiUtà y ')t^- fake:iza* det 'Pop9lù Cf^ia» 

alzati diranno,; .J-J^j i ir. »»,:•!,-» 
'Aut. Bxùrgè Dontfiìe , a^iwa ho* ; ^ 

libera nos propcer nomen nitiitt-i' 
PfaL l3eus aiifibùà ti^M^ «udivimu^i 

jMtfés lidftri^qttiiiéwiawréift'^tl^* 

Gloria Patri'.&c;'"- ^ .o.'^i.v e* x 

, Si-nfett dipoi^^ Atti -UMi^tti ^ * 

li ... 



» 
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Mf tornando a genufletfere intoneranno 
le litanie de* Samt fiih al V» Intlufi' 
vattiente =: SariSa Maria s= Qu ale det" 
to , propederamtu procejjìn/aahmte prò* 
feguendo le Litanie co» paufa in modo, 
fbe 'foffam firwe per tmtaia 'Pracep 
Jfoae Jìno ali* ultima Cbiefa* 

» 

-^'.T^v.Vi/v. .rft/sf^^) *^^i.'-V.o r ./^ 

fSATXE ORALE. 

i0»fi avdnti,la porta 'd*lid Cattfit^ 

le ^ iftterriKte (e Hfam k f .^fio* 
i^\fif^\ytwi M mo^ , fl pià tertky d^ian^ 
'v^ti^\U^\ dettau P/trpih fmt^rfmoL^^M^^^ 
%.\'^ce:i 0 eatrteranno-il ^almo./ì ••-•* 
J«I»U<« ;Pi50V;piniitt CpimA<.$4W«Ìt^ do- 
mino in Istitia • , • • jt..v >. 

Populus cjus, & ovps paicu£ e]uf , ;iiv* 
-•\ " atria 
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• atrla.ejat ÌB.hyninis,€Oiifitemini àtti^r 
laudate Nomen Ejus» quoniam Tuavì» 
. -eft -'Uoiniiuis» in «tenram; -mifèncee^ 
7. -dia . Ejus.: & -«rqae in genera ùohem, 
-. tt gemerà tionèm «terkw ■ / 

Gloria Patri jfi&ci* • ' y. v. • ' j 
Finifoi U SétkÈ^ ii 'ParU9 , t o il pid. ^ . 
EocUfiafiico , 0 il Priore, della 
Confraternita dirà- J Verfetti , > 0< 
- r4z$o^e.4 davendofi dal- Superiore fe^ è 
'•■ Secolare., a non Sacerdote , o Diaco^ 

^* H^Q .à'iesy quam fecic Domintts. 
ÌIm Exulcemus^ ^.'«huemuii'M 

Beatus. Populus cuus Dominè • 
]^ Qai fecic . .fiibiUtiorieni l 

Hiec.:]f.orta Domiiv & i;r ... : f/t 

"ir. Dòmine exaudi orationem jiieain* 
^. Et tUftior ineusnad' te' veniat» , 

Doaìqus vobiiÌBiun.*- . 
9i £c cuoi .rpiritu t^ó. . •. . . 

0 R E M U S. 

TT^fittS »: qui per Moyfeh, faràuruin 
Aij^cttttttQ?. Pofittia: IQraetitiod annudOL 
Jubibei» re]XUÌfif6)i\iS' inltitu;ii^ : con-r 

> bil»4 



t 
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bikù Annum w, wùótmu iaStim^ 
tuia felktter inchoare: ut in eo venia ^ 
& indulgenti» pkns nmiffionis omniuor 
4eltfiorani obcenta , cum. :dies no&x^ 
vocattoois adwoexiit, ;ad: oceiefteni gJo- 
riam perfruendam tus mtfencordi» ma- 
nére ' pei^ucaimur\i^ Per CHriftum^ Ooa 
minuoi'.nòilruar,. u , Jl^ . . Aioen . < 
T$rmin4ir.éetté, fireti fatrà/ramta h Cbìe- 

^sT^éÈaxél.SS. Sagramemo', ,e gfnufief- 
fi recttérùmio fegf4tameitu 5S Fai«e;cs 
^ve » Credo £ facceffitiamenti ai 
alta Vèneri ù.4af^iab^ t..i:. 'x ...i 

Ant, . O Sattnm. Conviviiutf ^ ■ ift quo 
Chrìfl-tts fwaùtm .i scjeolitQf iiMtfkna^ 
ria Fafllonis Eins, mens implettir gr»^ 
tta« & fanu» ^orhe -.'Nobis* pignu^ 
■ datar* . i : • -> ' ' . . / 

^. Vaneni/de.Gsia preefHtifti ci». . ' 
j^. Omnedeledameacum jn fe habcntem* 
• // Superiore t come fopra. , d'ìr^- V- Orazióne 4 

* 

O' Kj E": :m-. u Sv 

DEus, qui Nobts, fiib- Sacraménto 
Miràbili Bftifiòiiis tts 
rriiquifti j tribue« qu^fiimus » ita noi 
Qorpofis 9 V A Sanguiiiif t«i S^terar My^ 
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ftetià veAerari , ut redemptiomf cus 

fradam in Nobis jugiter fentiamits. 
Qtii vivis , & tfi^s in fsecttU fHQtììài^ 
tum. AmcaiV- • ' * ' * 

Avanti lo ftefo Aitire tonfeèrah wUs 
Santiffima Vergine la [aiuteranno col» 
la feguente : ' - ' ^ " ' * 

Attt, SanÙz Malia fctccorre tniCtvit ju.<* 
ira pafillanimeS , refove flebiles , óra 
pfo Popalo; hitètftni pfo etera j in- 
tercede prò devòto foÉmineo (exu: 
fentianc omnes tuum invahsén^qiii- 

* cumque. celebrane tuam fanétam Ccoo^ 
memorationem . • • '. . 

Sr* Ora prò nobis fannia Dei Genitrixt 

j^. Ut digni efficiamur promifliombttS 
Chrifti*' - • ^' 

TI Superiore, .dirà : . , . - - 

Óncede Nós femulds tao» per-* 
^ petna ntentis , fle Cotports nni« 
me gaudere, & glorioTa . Beat» Ma*" 
rise feniper Virginis interceffion* i pr^ 
fèmi ' iiberari triftitia ^ & sterna per* 
fruì Utitia . Per Chriftum &c. 1^; Amen» 
Bipoi frocederMtno alP Mtare di S. An* 
' Àrea Patrono: ivi adoreranno le Re* 

tinaie 



Digitized by 



IO 

liqute della SS, Croce dì Nojro Sp* 
, guorff. Gesà Cri/io dicendo , 
Jtpff. O Crux/ fplendidior cunftis A- 
. ftrìs mando celebri», Komiiiibus 
^ xnulcum amabilis , fanaior uiuverfis, 
. qué foia fuifti digna portare talen- . 
tum mundi. Dulce lignum, dalces 
clavos , dulcia ferens pondera fai va 
prsefentem catervam in tuis hodie 
. laudibus congregatam . 

Adqramus te.,. Chrifte » & beoedi* 
cimus tibi . , 

^. Quia per Sanaam Crucem tuam ^e- 

demifti round um, 
fL Si^emre dirà: 

O R E M US, 

• • • 

D*. 
Eus, qui Unigeniti Filli tui pre- 
tiofi> Sangoioe vivifica Gruds ve* 
xillum fanéificare voluifli , concede, qu^- 
CttQitts, eotf qui ejurdem fanàe Crucis 
faudent Hono/e >^ tua quoque ubique 
prctedione gtn^^'re. Per eàm4eni Chri^ 
ftum &c. 5,. Awen.. 

Indi faluttrafm H Santa Patrono, con 

-.^0^. Cum perveniflet Beatus Andreas 
. ad iocum, ubi crax paiau erac» ex* 

• • eia- 



1 
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clama vie ^ & dixit: O Ibon» cruic 

dia deiideraca ^ jam concupifcenti a** 

filmo preparata , ieduras» & ^aud^ni 

venio ad ce ita« &c tu exuUans f^^ 

icìpias me difcipuiam ejaS| qui ;pe« 

peadic in te* 

S^'* Annuntiaverunt opera Dei* / 

Ec fada ejus inteUexeranc • 

// Superiore dirà ♦ ' . • 

«... » • 

^ OREMUS. 

MAjeftatera tuam^ Domine, fuppli-- 
citer exoramtts, ut (icut Eocle* 
fis tux Bentus. Andreas Apoftolas ex« 
^ titit pr^dicator, & re£lor, ita apad 
te iìc prò nobis perpetuus interceffor. 
Per Chriftum &c. 1^. Amen, 

-jgjri fi avverte % cbe^ fe il Sacro Buftoi e 
Reliquia di S. Andrea farà efpofió nel? 
Altare Maggiore^ la detta Ant. col 0» 
razione fi deverà recitare al detto Al- 
tare Maggiore doppo V Ànt^ ed Ora» 
zione per tutti gli AngHi^ e Santi • 
Fot fi pajfa aWjUtare Maggiore^ dove fi 
reciterà • 

Ant. Angeli, Arcangeli, Troni, & Do- 
mina tiones 9 Principatus » & Pote(ta<i 
' tes, Virtutes Coelorum, Cherubim> 

atque ^ 



atque Seraphim » Patmrclic , ii Pro- 

. phecae. Sanai Legis Doaores, Apo- 
. ftoU, omnes Chrifti Martyres, Sanai 
, Coiifeflbrcs, yirgin^s Domini» Ana- 
chorits, Sanaic|ae omnes interce(]iice 
' prò Nobis 

Ir. Lcnunini In Dominp, U ExuUaBC 
jufti . 

Et glorianiini omnes reQi cor4^* 
// Superiore dirà, 

*0 R E M U S. 

, ' . * • ■ ■ • ■ ' ' ' * 

./|Mmpotens fèmpitcme Deus, qui 
V->^ .Nos omnium Sanaorum tuoruin 
tioeiùtà fub ttna tribuifti commemorione 
^venerati: qu^fumus, ne de(ìderatain no» 
bis tuae propiciationis abundanuam mul- 
.tiplìcaci$ iatenfeiToribus largiaris Per 
'Chriftum &c; . ^. Amen. 
,Gùpoper un tempo dìfreto^ e prùportùih 
nato ad arbitrio del Superiore fi farà 
. Orsziokè , treeitaudo . xiafìunp^ con voce 
fommjfa preghiere feconda la fiut par- 
tìeotare divozione • 
'Fatta P Orazione s* intuonerà il ^. delle 
, Litanie , i» cui furono interrotte , e 
tutti alzatifi procederà ^ la J^oceJJtone 
alla Chtefa di S» Francefo , profgueo' 
da k. Uiànie. VISI- 
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• • • » r 

V I S I T A 

DJSLI.A CHIESA 

DI S. FRANCÉSCO . 

• • » • • 

GluMta U Procejpone avanti la por" 
ta di detta Cb/tfa , interrotta le 
Litanie , e difpojiifi iif uno , o più 
cerfb) reciteranno ad alta voce , 4» 
canteranno avanti la detta porta il 
falmo = Jubiiate =3 i -^^^ ed- O- 
r azione t come [opra alla porta della 
Chi* fa Cattedrale, E doppo entrari in 
Cbiefa,. procederanno all' Altare dalla 
Concezione della Beatìjffìma Vergine^ 
ed ivi. genufiejji reciteranno* . . ~ 
Ant, Conceptio tua , Dei. genitrix Vir- 
go » gaudium annunciavic I7niver(b - 
Mundo : Ex te ejiirn ortus eft fol 
juftitis Chriilus Deus nofter, qui 
folvens maledi^ioaejii , dèdic bene- 
di&ionim » U confundens mor^in , 
donavic. nobifi vitam fempicernam . 
if» Conceptio r«colicar Siind» Marie 
Virgiois. 

•gi. Cu* 



»4 

Cajus Vita inclita candas illuib»t 
Eccleflas • ' ,* 

// Superiore dirà. 

O RE M Ù 

FAmulis tuis, quxfuipus. Domine* 
Cesie ftis gratis muntts imper tire ; 
ut quibus Beats Virgìnis parcus exti* 
tic falutis exordittm, pia Conceptio- 
nis.£.i«s commetTioratio pacis tribuac 
incrementum • Per Oiriftom j&cc ^ 

. jgi. Amen. 
J)t qui fi va alP Altare di S* Aatunio, 

ed ivi fi, dirà* 
Ant, Similabo eutn viro fapienti, qui 
«dificavit doinuoi fuam lupra petram • 
ir. Amavic eum Dominus, & ornavit 
eum • 

1^ Stolaoi glorisB. induit cum»*^' 
// Superiore dirà • 

.OREMUS- 

* • * 

ECcIefìam tuam , Deus , Beati An^ 
tonii QonfefToris cui Xoiniiiemora^ 
tic votiva Istificet » ut ipiritualibus ^ 
femper muniatur auxUiUt & gaodiir 
perfrai mereatur «ternis e. Per Chri- 
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Da quefto Altare fi paffa a quello di S. 

Francefcoy dove fi recherà. 
Ant. Benediéltts Deus, qui prodeftinavit 

me confonnem fieri imaginis Fìlii fui: 

Ego enim ftigmata Domini Jefu in 

corpore meo porco » 
wSignafti Domine fervum tuum Fran- 

cifcum • 

B»* Signis redemptionis noftrx» 
// Superiore dirà . 

OREMUS. 

■ 

Domine Jefu Chrifte 9 qui frige- 
icenre mundo ad inilammandum 
cordaMioftra tui amoris igne» in Carne 
Beatiflimi Francifci Paflionis t\xx Sacra 
Stigmata renovafti : Concede propitius » 
uc ejQs mericist 6c precibus Crucem 
jugiter feramus, & dignos fruftus poe- 
ni cenci» £aciamtts • 'Qui vivis t re» 
gnas &c* 1^. Amen. 

In fine fi procede aW Altare Maggiore % 
Ivi recitati ficretamente =: Pacer r? 
Ave s Credo =2 / adorerà il Santif- 
' fimo Sacramento dicendo. 
Me. O quiam fuavis eft. Domine, Spi* 
ricus cuust qui, ut dulcedinem cuam 
in filios demonftrares , jiane fuaviflì- 

B BIG 
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filo de CgbIo prcftito efarientes re- 

ples bonis faftidioTos divues dimit* 

tens inanes. 
iTé Panetn de Cceilo &c. 

Omne deledMEfentum <Stc. 
7/ Superiore dirà V (dazione SS Deu« 

qui Nobis &:Ck CQm fopra nella vi" 

fiM dtUa Cattedrale^ 
Si venereranno ancora le Sagre Reliquie 

di S. Bernardino da Siena co» dirc m 
jint, Hic yir defpiciens mundum, & 

terrena trtanphaus divi(ias Coelo con* 
didic ore, manu • 
ir. }ttftum dedaxit Dommvs per vi» 

re6las. 

1^. Et oftendit ìlli regnum Det« 
Jl Supcriore dirà» 

OREMUS. 

é 

Domine Jefu » qui B. Bernardino 
ConfelTori tuo eximiura San^i 
Nominis tui aroorem tribuifti • ejus » , 
quxiumus» meritis, & interceflione fpi- 
riram nobis ta« dile^ioni^ benignus 
infunde. Qui vivis &c. 'S»» Amen. 
Terminate dette preci fi farà Orazione 
per qualche difcretOy e proporzionato 
tempo ad arbitri» del Superiore re* 

cìtatf 
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citando ciafcuno con voce hajfa Ora* 
* zimi a fuo piacimento. 
In ultimo doppo V Orazione intuonerà 
* il 'V. delle Litanìe , in cui furono in^ 
. urrotte tutti alzati fi procederà la 
Procefflone alla Chiefa della Santi ffi-- 
ma Vergine del Rofario^ profeguendo 
-^on Jomma paufa le Litanie. 



VISI T A 

D£LLA CHIESA 

■ 

DELLA 

SS. V E R G I N E 

DEL ROSARIO. 

♦ 

G iunta la Procefflone avanti la Poy 
ta di detta Chiefa^ interrotte^h 
tanie, t difpojlifi in mo^ o pià eerch) 
. reci^rMno ad alta voce^ o canteranno 
ava/ai la detta porta il. Salmo s Jui- 
bilate ss i 1lr?r. , jed Orazione , come 
fopra alla porta della Chiefa Cattedra* 
\ le , Entrati in Chiefa procederanno. alC 
Altare della Beattffima Vergine ^ ove 

B 1 det' 
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dette fegretamente tre ss Ave Ma- 
ria ^ GLona Fairi fiae recite* * 
: ranno, 

^jbi^. Salve Regina* Mater Mifcricordi^» 

' Vita * dulcedo, & fpes noflira falve* 
Ad te'clamamus, ejRiles £lii Hevs* 
Ad te fu(ì}iraoius gememes» & flen- 
tes in bac lacrymarum valle . Eja er« | 
go advocata noifcra iUos tuos miferi* 
còrdes oculos ad nos converte , Et 
Jefum benediélatn fruéìum ventri^ tui 
nubis poil hoc exilium ollende . O cle^ 
tnenst ó pia» o dulcis Virgo Mar^a. 
Ora prò nobis Sanda Dei Genitrix« 

9. Ut digni éfficiàmur pronùilionibtts 
Chrifti, . . , 

// fuperìore dirà, . . 

♦ 

OR EMÙ S. 

DEus, cujus Unigenitus per vitam, 
, loortem» & refurredionem l'uaai 
hobis falucis sterns praemia compara- 
tit: concede, quaefamus, ut hasc My* 
ileria Sai^aifEmo Beate Marise Virgmis 
Rnfario recolentes» & imìteiiKir, quod 
jcoatiuent, & quod proiwittunt, aflequa- 
tnur. Fer eundem Chrift* &c. ]^ Amen . 

Jn 
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In onore di $* DotamtQ Confejfont j% 

dirà • ^ , . • 

Ant. Eiige ferve hone, & fidelis, quia 
in pauca fuifti fideUs » fupra multa 
te coiiftituam , intra m gaudium Do- 
mini jtui. ■ " ■ . 
Os jufti meditabitur fapientiam. 
Et lingua Eias loquecac jadicium . 
Jl fufertitre dirà . 

O R E M U S*^ 

DEus , qui Ecclefiam tnam Beaci 
Dominici Confeflbris tui ilìumi- 
nare dignacus es «eritis > & do^tiois : 
concede , ut ejus intercefllone tempo» 
ralibtts non deftitoatur auxiliis» & fpi- 
ritualibus (empec proficiat incrementis . 

Per Chriftum &c. ^. Amen. 

■ ■ - *• * . • 

-A SAN R O C C O 

CO NFESSORE. 

. A»f» Beatus ifte Sandus , qui c<Mi£rus 
ed in Domino , prxdicavit prsce- 
ptum Domìni » conftitutiis eil in mon- 
te Sanilo ejus. 

B j ^. A- 
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^. Amavit cum Domtniis , U omavit 
eum. 

Stolam gloria Indait èum • 
// Superiore dirà» 

. 0 R E M U 

< 

DEu$, qui nos Beati Rocchi Con- 
feObris tui commemoratione Ì9r 
tifi.ca$., concede propitias » ut cu jus 
coinmemòrationem colimus etiam adio* 
nes imitemur • Per Chriftum &c, 
^* Amen, 

A SANTA CATARINA 

DA SI£NA V£RGIN£. 

» - ^ ■ 

4n(» Veni Sponfa Chrilti» accipe coro* 
nam , qaam cibi Dominas prepara vie 
in «cernum. . . ' 

ir. Specie tua, & paìcrìtadine tua, 

jgt. Intende profpere » procede , ^ regna • 

// fuperhre dirà. 



0 

ORE- 
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OREMUS., 

.... ^ 

DA, .qu«fvunus, oìnnipotens Deui, 
ut .qui Beat» Cacharins Virginis 
tU3B commemorationem coUmus» & an- 
nua (blemnicate Iscemur, & tante vir* 
tutis proficiamus . exempio • Per Chri- 
ftum &c. ' 1^. Amen. 

Dipoi fi farà Orazione per qualche tem* 
po difcreto , e proporzionato ad arbi^ 
trio del Superiore recitando ciafiuno 
con voce fommejfa Orazioni a fuo piar 
cimento • 

Quale terminata s* intuùnerà il t^* delle 
Litanie , in cui furono interrotte , e 
iutti alzattfi procederà la Prffcejto- 
he alla Chìefa della Santijilìma Verdine 

' del Carmine^ profeguendo le Litanie in 
ynodo , che refiino compite alla port* 

' della detta Cbieja fino alp ultimo =: Ky- 

' fie eleiTon ;= incluiìve*' 



B4 VI- 
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« 

V I SITA 

DELLA CHIESA 

DELLA 

SS. y JE R G I N E ' 

DEt CAR^IINE, 

GjM»ta la Éroifij^a^e avanti la. Bpr- 
ta della detta Chiefa , interrotte le 
XÀtamA^ é difpQfiiJi Putti i» ima, o piò 
cerch'i avanti la mede^ma porta reci» 
teram» ad altO' mee ^ • coMUrama U 
Saltito .ss j[ubil3te co^"^-^, ed Ora^ 
ziQoet ' cùme Jt è détt^ Jopra nella- Vi* 
Jita della. Cattedra» , ^- , - 
Terminate dette Preci entreranno in Cbie^ 

fi t e procederanno ali* Altare HH&^ 

re f ove recitate fegr et amente tre S A- 

ve Maria ? col b Gloria Patri s: in 
fine /aiuteranno la Beatiffma Vergine 
con dire» >«k 
Ant, Beata Dei Genitrix Maria , Vir- 
go perpetua , templum Domini Sa* ^ 
cr^riiun Spiricas San^* fola fitie e« 

xcm- ' 
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stempio placaifti Domino ooftco Je- 
fu Chrifto . V \ 

"flr. Dignare me, hudire tfi. Virgo fa- 
cma. 

^. Da mihi virtutem cpntra hoil^ft taos. 
Jl ftiperiare. dirà . . 

. o Jl. E U.S. ' : 

DEus » qui Beatiflim^ femper Vir^ 
ginis t & Genitricis tuss Mari^ i^nr 
galari citalo Carmeli Ordinem decó** 
raiU} concede propitius» ut cujus com^ 
memorationem cobmus» ejus muniti prj^- 
<£diis^4ul .gaudia^'ienqMfienia ^«veoi«e 
mereamur • Qui viyìs &c# ^ Qi. Amen . 



A SAN GIOVANNI 



B A T T I S j A. 

* «.fi 

Puer, qui natus eft Nobis, pluC- 
. qaam- Propheta eft : ^ic «fl: eniiii 
de quo ialvator aie : Inter natos fQu^ié- 
rum non furrexit major Jfo^qévE^^ 

ptifta. ■ " 

ir, Ifte paer magnus coran Domino . 
9i. N4111 & manus ejus cum ipfb eli:. 
" ^ B $ // 
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// juperme dirà . ' ' "■'X 

OREMUS. 

» 

PRaefta , quxfiunus, Omnipoteos Deu^ 
ut familia tua per viam falutis iir 
cedat, ^ Beati Joannis Pr«curforis hor^ 
tamenta Telando ad eum , quem praedi- 
xit , feciir^ perv«)iac., Dominam No- 
itrttm Jefum Chriftum, qui tecum vi- 
viti & regnat io ficcala faBCOloraa) . 
1^. Amen. 

À SANTA CATERINA 

VERGIÌ« E MARTIRE* 

! • • . 

Mt, Simile eft Regnum Coelorum ho- 
mtni negottatorì, quaetenti bonas Mar* 
garitas , inventa una pretiofa dedic 

. omnia Tua , & comparavi t eam . 

^. Diffa& eli gratia in labiis tais» 

Propterea benedixit trDeos ia «ter- 
num» » - • 

• « # 

' Il Superion dìrk , • ' 



• 
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« 

DEus, qui dedifti Legem Moyfi in 
fummitate Mentis Sinai , & in eo- 
dem locQ .per Sanftos Angelos tuos Cor- 
pus Beat» Catltórin* Virginis» Mar« 
cyris tus intrabilitet.coUocafti : prsfta 
qusfumus, ut ejus meritis, & interce^ 
iióne ad montem , qui Chriftus eft , per- 
venire vakamus . Qui . tecum vivit , & 
regnai in fxcula fcculorùm . 1^ Amen . 
indi Jt farà Orazione per qualche tempo 
difcretOt e proporzionata ad ^arbitri» 
del Superiore recitando ciafcmo con 

■ voce fòmineJJ'a Oraziani feconda iafi^ 
partitolare divozione . ' 

finita r Orazione tutti fi alzeranno ^ e 
'H Snpftiifre dirà i7 ;=; 'Procedamus in 
ipict-^ E tutti risponderanno ^5». In. 

' Nomine jenx<&hTÌft i Amèp . =2 E into- 
nato il =: Te Deum =s partiranno prò- 
figuendà M detta tnòa ; per Hrriart a* 

- • ifogbi defiinatit o ioro paefi . E dop* 

* po il ti Te Déuin ss potranha ^te-le 
fàtanie della Madonna ^ o altre^ Preti * 

' per ritornare alle loro Càjè fon queUa 
divwùoaei ton ^ut principarono il Sanr 

■ fo Pellegrinaigio • ' ' ' . 
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Modo da . tenerji nel dare la Benedizione 
FefioviU' (oUe RaUqme di Andrea 
Jopra quei CoUegj , e Univerjttà , che 
firn tmmi a riceverla, a fo^ra altri, 
cbe la dimaudajpr» -, . 



B E N E D i( Z I O l!^ B 
^ s n A R s 



D A I* V È s;c o y 

f - » « • « 

IC^^g'i > 0 Uulverfiia fi difporranmf < 
geuujìeixeir^nm ieile Navate loferaif 
della Cattedrale preffo le Qa^pell^ di, S» 
^acotm^ «i ^ S»xM^eo^ , 
P VefcQvo imm fi "itefiiri alla Sf de 
Vejcovile fopra 1* Amittó^ CamUe, e 
, Cordone della, Stola, Piviale, e^ Mitrar^ 
I Saeri Pagamenti faranno dèi colore 
tonveniente al giorno fefiivo y in. em fi 
. darà la Benedizione , p farà doppio 
di ,1. Ciaf, 0 Domenica di pripa CUfi 
fe, e in altri gi^ornf di coU rojfQ f E 
. parimente vefiirannfi il Bivù^e^ t le 
Daimqticbe fecon^ il folito , e del eom 
hrf fintile ^ Ratf amenti delV^fiov^^f il 
Prete, < Dincm Affifientiit Jlzatafi il 
Vefcovo, depofta la Mitrai e fiondo in 

piedi al Tròno , il ptimn fi^tm Affi" 
fientA prejfo all'u^iifo gradinQ del mede» 
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, jSw* alquanto itt^nato dirà cantando ti 
\ n- Goaiiteoff-=t ib$- h foti^anM dm. 
. iOìk fommejfa v«f anso i Collegi . Fat'» 
, ia ia ConfeJUtoin., ti l^0feov9 fottutiÀ l* 
. Or azioni' dì S. Andrea c= Majpik4teia?= . 
. plpH ^rffa fedendo 4a Mitra , f - 

. ri(€Vii(o^ il^afiprale fi porterà aW Ah 
\ tojrtr^ W» depoj^^i^ Mitrai e faf 
. Ì»J4 dovuta, i^.v^r^i^jptf , afeenderà* e 
. rtprgfa U MkfS' rM^wrà dal primo 
.. piaf^^,,4f^€^e la Tefia dfl S. A- 
» pefiola , ^ tp» ifa darà- fkp^^ Col' 
t / ynivarjftt0 Aa ìtfidfft Benedi' 
. . indi ripoft a, la Sagra Tefia dal 

; ììfoeim J^fm.ai fita- 4wgq » farà 
. d^ Vefcovo » 4efofia la Mitra , ,ton tri* 

, plisa, ima • èmnmiaY.* :in\fir^.% fatte 
. la dihit^ K«vienfnze\^ imrna^^ Seda 

\; B E N e p II j^ Vó;^ 

DAL REPUTATO; 

* * • • • » , 

I Collegi r^^JMhitfiti fi ifi^p9rrama % 
ge»pfi(mtfi9n<k ^.^ na bta^i fame 
. \fip^* V et r^nfé»i,. V Akate. di: Atmr 



Maggiore farà per darfila Benedizione* 
U Deputato >vefiito fopra C Amìtto , e 

• Rocchetto del Piviale del colore , fé- 
fondo che fopra fi è detto , con due 
AJfiftenti col Piviale dello fiejfo colo* 
re fopra la Cotta procèderà dalla Sa- 
greftia , Receduto da filiti Cberici , 
Ceroferari , e Turiferario , avanti o 

• Altare Maggiore , © # quello di 
S, Andrea Ivi- fatte le debite rive» 

'•renzé-1 ^ porrà in ginocchioni. In tan* 
' to i Coltegli ed Universa tutti iif 

• feme ^jut'ati dal Clero ditanno ad ah 

1 ta^ voce vr7. a! 0<M^ceor ss > ' doppo 
■ il Deputato alzatofi dirà V Orazione 

di S* Andrea Majeftatear se Dipoi 

• iifcefo ali* AUarC i e ricevuta dal Sagre» 
fianO \ la Sagra Tefia benédirà i Colle" 

fin^ ricollocata dal Sagrefiana 
la Reliquia al fio luògo il Deputato 
Vii^enfsrà, con triplipe dilato t. e fittele 
debite reverenze tornerà alla Sagrejlia , 

/ Deputati , per dare, la Benedizione eoi* 
■ la Sagra Reliquia di S. Andrea in no»^ 

. ìfté idi iSua Signorjd, JUuJlriffìiòa i. Re^ 
verendiJdimafono, 

1» li Rèvérendifliino Signtfìre Àrcipretc 
Girolamo Aggravi Vicario Generale^ 

2 II Rever, Sig. Gan. jacooio Pafcucci. 
)• li R«v€r. Sig; Gadi .Gt«feppe L'éÒAÌ* 
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FRANCESCO MARIA 

PI ce O LO M INI 

PEH. GRAZIA DI DIO : 

■ £ D£J^',SANTA SEDE APOSTOLICA ] 

VESCOVO DI PffiNZA ; 

Alla ftefla S. Sede immediatamente fog-' 
' j:«tto, Frelatò Domenico della Santità 
• di N. S. Papa BENEDETTO XIY» 
' « Aflìfteace al Soglio PontijìcÌQ • 

•A tatto il Nojlro iCUro i e Popolo 4a Gr4h 
zia , e la Pace del N. S, Gefucrtfio , e Pac^ 
t t quifiè dfTéforì dcUm Santa Ghie fa» ' 

I^^^^RUelIa reverertza , e quél di* 
^^^^11 voto ofleqttto , cTie^ Noi » 
RlwBl^a Figliuoli Dilettifjimi , nel* 
^^^^R le Saipre^Vifitei e in ogni 
BBaSS i altra congiuntura vi abbia* 
ma, per quanta et è ftato dcUa-tiepì* 
deKza del No(Vro .fpirita permeiTo , i- 
iftruiti a tentino vamente- preftare alte' 
vollre Chieiè < Parrocchiali , dal «elo , 
e dalla fomnta fapienza di Noftro Si* ; 
• > . : - itnoré 
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gnore Papa BENEDETTO XIV. fle- 
tè nel tempo 4ella eftenfìone dei San* 
to Giwbbileo a mto il Mondo Cìit' 

tolico». dq)mMftrdci,,ed eccitati 9 fpe- 
dalmente f e -piameitte ^imoftrarlò ver- 

fo U Saota Naa» Chidà Xlattedrale. 
Fino dal primo nafcere del Criftiane- 
€mó furono le intiere Diocefi taìmen» 
te foggette alla Poteftà della Chiefa 
Cattedrale , che fa Tempre giudicato , 
che ^w d*aUron(iU{»,. di» dalla Catt»« 
4ral€^ pnoeflerò: derivare» e propagar fi 
le f^ì^ lampi , e Farroc^ia^i , «he 
dipoi, per ne^eiUtà , e pel maggior 
comodo del Popolo Fedele prodigio* 
fornente moltiplicata., ^ cref^:iJW,^o ia 

niM»e«J mB/ùto ,'^,' per H -maggiore fa» 

di amminiftrare i Sacramenti , incro- 
^u(Fe 4a^la. Chiei^ crigerfi- , e ■ nella 
Città , e bielle Campagne \ Dalle Leg- 
gi Ecckfiailiche è laviamente prowe* 
duto , die le Chicle inferiori , quali 
9Ìleqttiolè., e dependenti' figlie , nrpee? 
two fflolW loro Atv la Cluft^ Cat* 
tedr^ y cofliie Caji^ >, e Mi^ricf -che 
{ker molare uoiverfalmente^^ ogni gnuf» 
quefta ginfta de^^eiidenza , celebr ioó Cor 
ifWWentc \à FeiU d«lU di Lei 
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dkazione , e de' di Lei Santi Tuoi*» 
ri • Ansi per antico. (Miffimo Imitato 
coaf«rmato , e ridotta in Legge dt 
moki Sinodi DioceTanii jfr» U ^Of 
polo Criftiaoo .ftal>iUto , e introdotto , 
che tutti i F^de^i deUa Oiocefi pro; 
aeHloiiaLweiicie , fi Peikgjrinando fi por- 
taflero aliqeno ima v«ltd V anno a v*» 
6tace la Chiara Cattedra^ • per rac« 
coglierli , e unirfi al loro V«fcpvo« 
cona Capo della Sacra» o Criftiana 
lùtà t « Fonte delle Grazie Celefti , • 
per < riffciwre ia, Sant» VeA:ovUe. Seue* 
diaioine • Guidato doiique il Regnan- 
te Sommo Pontefice dallo rpirito dek 
U<4l»kUra » e dal lame delle di lei Leg« 
gì , dopo avere aperto , e CiWnpico is 
RoaaA. V Anoo del Giabbilee ci ha 
concefTa per Tua Bolla , che principia 
^enadiSi^. I^uf s^dtl àXstS* Oicenx* 

la facoltà di qua(i conti» 
iMHNHw pet fai laeù l' Aimo Santo nel* 
la Noftra Dioceii , e . di pubblicare la 
Indulgenia, Plenaria, e altre Grasie • 
^u^i » ch« & porteranno a ofTequiarei 
e vintare la.Noftra Gattedralfe e ■ al* 
tre.Chitre.di.jquefta Città. PeUocbà 
per il prefente Nollro Editto, intiinia-. 

mo 9 ift, /acciamo jwco a . wù qu^ 



* 



chv poflbno coniiderariì in qualche mo" 
do appartenere alla Noftra Dìocelti - 
che intendiamo , che i fei iiieiì,per i 
^uali fra* Noftri Popoli qaaii ifi conti* 
fiuerà i*Anno Santo, averanno il loro 
priacipio dalia Feria IH. di Penteco- 
fte 9 e da queli* ora , che in quedo 
giorno foIeiMiMiente , e con fegni di 
dubbilo , e di Fefta fi pubblicherà 
fra l* Azzioni della Mefl'a Conventua- 
le il prefente Noftro £ditto, e imme* 
diatamente fi manderà per mezzo de* 
gli Acoliti • o di altri Clerici « pub* 
blicare nelle Chiefe della Noiira Dìo* 
cefi. 

E Aifleguentemente facciamo noto a 
tatti i Noftri DioceHini , ed anco 
quei f che nel pafTato Anno Santo ave&- 
lero conTeguito il Santo Giubbileo con 
ed'erii portati a vifitare le Bafiliiche- 
di Roma, che acquifteranno per una 
foia -volta però folamente i* ludulgen^; 
za Plenaria , e la pieaii&ma remiiEone 
de* loro peccati nel modo , e forma « 
che poteva coofeguirii in Roma net 
paflàto Arnio Santo, fis veramente pena- 
tici > ConfefTati, e Comunicati dentro io^ 
ipazio di fei meli da cominciarfi, co^ 
IB« fopra» vifiteiaoao almeno una voU 



Digitized by Coogkr^ 



tft il giorno per quindici giorni ^ o 
naturali , o Eccleiiaftici ,* o continui » 
o interpolaci la Noftra Chiefa' Catte- 
drale » e li Chiefa de* Padri Conven*» 
taali di S. Francefco , la Chiefa della 
Santiflima Vergine ^lel Rofario , e la 
Chiefa del Carmine volgarmente detta 
di S. Caterina di quefta Noftra Città i 
le quali Noi abbiamo deftinate per 
viHtarfi a tenore de* Supremi Coman* 
damenct del Regnante SozmIMO PontE"^ 
FiCE » e fe in ciafcuna di dette Chie* 
fe devotamente pregheranno per V e* 
faltazione di Santa Madre Chiefa» per 
r eftirpazione dell* Erefie » (ter la pa^ 
e concordia tra* Principi Cattoli- 
ci , e per la tranquillità , e falvezza 
del Popolo Criftiano • Dichiariamo pe« 
rò» come viene dichiarato nella. Bol- 
la di - Sua Santità* , che quei , chfi 
sveranno cominciate ad adempire le o- 
pere prefcricte con animo di confe^ 
guire il Gittbbileo , & prevenuti dal- 
. la morte non potranno compirle » e& 
fendofi ConfelTati , e Comunicati con- 
seguiranno la Indulgenza Plenaria , e 
remiflìone de* Peccati » come fe avei!^ 
fero ne* giorni prefcritti terminate le 
vilice delle Chicfe. 

Avver* 
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Avvertiamo i Naviganti » ed i Vianr 
danti , che a tenore deila Bolla Poo- 
tiEcia » ritornati che (ìano anco dopo 
i fei mefi alle loro Patrie , o Calè, 
adempite le colè fopraccennate , p vi* 
ilcaca per qujndici volte in quindici 
giorni f come fopra , la Chiefa Catte* 
drale, o la Parrocchiale del loro do- 
tnicilio 9 ppcranao cpnfeguire^ la fteda 
Indulgenza • 

Valendoci delle facoltà concefTeci 
dalla S«de ApoiloUca comunichiamo a* 







T 





in tutto, e, per tutto al loro pruden- 
te arbitrio , la facoltà di diìpenfare 
dalle vifì^e . delle predette Chie(e qua- 
lunque perfona sì Laica » che Ecclefìa*^ 
Alca , tanto Sec<^are>^€he Regolare 9 
la qu4e 9 0 per eHere ritenuta in cap> 
cere , o per elferè aggravata da infet* 
nità » 9 per q.aalÌ)voglia . alpro legitti* 
no impedimento non potrà portarli 
alla vi(ÌM delle Cbiefe desinate , e di 
commutare la detta, vifita in altre o* 
pei;e di pietà, 9 di carità», purch.^ 
però non lafcino di ricevere il Sa* 
cramemo della Cofil6e0ÌQue » e Coohv* 
nione • Siccome cpok^iùch^anio 1* ^^7 

• • • • , • • 

tori- 



\ 
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toricli a' Parochi , e Viceparochi , ed 

a' ConfciTori di difpenfare dal riceve- 
re il Sacramento delia Eacahftia f e 
di prefcrivere ia luogo dctlla Sacra* 
mentale Comunione altre opere pie a 
quei F«iQCiulli f e Fanciulle » che per 
anco non fono ftaci ammefli da* loro 
Farochi a partecipare del Sacro Altare « 
.Parimente valendoci dell' autorità 
Ì>enignamente ^concedaci dal Regnante. 
Sommo Pontifice, e cunfìderando la 
povertà de' Noftri Dioceiàni, rafpres» 
za delle flrade» che conducono a que*^ 
il:a Cjttà » il poco numero de' Colti* 
va tori della Campagna » che non fono 
fufBcienti per le continue 9 e laborio>* 
fe opere ruilicali^ e moltopiù refler* 
tendo alla mancanza di Ofpizj , e di 
jAiberghi in queilo luogo » dirpenfianio 
i Capitoli , le Congregazioni si Seco« 
lari 9 che Regolari » le Confraternite » 
f^d Univeriicà » e qualunque Collegio 
dal numero delle quindici vifite delle 
Chiefe deftinate ; C in virtù di que« 
fta difpenfa^ quanto a^Coileg) delle 
Parrocchie ^ e luoghi più vicini a 
quella Città , cioè di Monticchiello , 
dello Spedaletto 9 di S« Quirico 9 di 
Cofona > di Caftel Muzio» di Petrojoi 
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di Monte Fotlonico, è dì S. Regolo 
fervirà , per confeguire la S. InduU 
genza • che Confeflad , e Comunicati 
il porcino proceiUonalmente a viilcare 
una (bla volta in giorno Fedivo U 
Chiefa Cattedrale» e le altre tre Chie* 
fe « come fopra , e di pià in detto 
giorno devotamente ailiftmo nella No"* 
{Ira Cattedrale o alla 31efla Cantata , 
o al Canto de* Sacri Vefpri , e dopo 
la Meffa, o i Vefpri attendino la Be- 
nedizione Veicovile » che o loro da- 
remo da Noi QxGi ne* giorni più Co- 
lenni > e in altri giorni faremo loro 
in nome Noilro dare colle Reliquie 
del Sante Apoftolo ANDREA. Quan- 
to a* Collegi, e Univerfità di tutte le 
parrocchie , e luoghi più lontani , oltre 
a* nominati t fervirà per conieguire U 
Santa Indulgenza, che parimente Con* 
feflati, e Comunicati fi portino a vi- 
iìtare per una fola volta in qualunque 
giorno la Noftra Cattedrale , e le al> 
tre tre Chieiè fenza alcun* altra oh-' 
bligazione . Quanto poi . al Capitolo' 
della Cattedrale , Congregazioni , e Con- 
fraternite , e Univerfità della Citt!k ri- 
duchiamo al ^numero di fétte le viiìte^ 
da farfi però» proceffionalmente • delle 

Ghie- 
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Chierc accennare , la prima delle qaa^ 
li vifite proceiUonaUt. rifervandoci di 
intimare i giorni > e le ore per V al*« 
tre ^ ordiniamo « e intimiamo farfi dal 
Capicolp d^lla Cattedrale > e da tutto 
il Clero , e Parrocchiani avanti la Som 
lenne Mefla Cantata nel giorno della 
Domenica della Santiflima Trinith . • 

Intendiamo» che anco per le .Mo« 
nache del Nollro Monaftero di S. Caiv 
lo . abhia principio nel giorno zc^ 
cennato il femeftre • per coii/éguire il 
Sa ti Giobbi ieo • Ma quelle divoc^ 
Reli^io/è averinno le. Illruzioni neceP- 
farie » per acquiftarlo con altro No* 
flro particolare Editto* 

Finalmente fignifichiamo a^ Noftri 
Amatiflìmi Popoli , che la fomma Cle- 
menza di Nostro Signore, per ren^ 
dere più facile la converiione a^ pec« 
catori, e il confeguire il perdono de* 
loro misfatti» a qualunque Fedele dell* 
uno, e deir altro refTo sì Laico , si 
Eccle(iaft:^o Secolare» o Regolare, da 
qualunque. Ordine» Congrega/ione » e 
Jftituto » quantunque fi dovelTe fpe^ 
cialmente nominare » dà la facoltà di 
eleggerfi per Confeflore qualunque Sa-^* 
cerdote Secolare» o Regolare t4>enchè 

di 
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di diverfo Ordine, purché ila degli 
approvaci ad afcoltare le Confiefliom 
de' Secolari dagli Ordinar) de' luoghi t 
dove farà emefla la* Confeiiìone^ e che 
dà a' ConfeiTori > come fopra éietUt i^ 
Seguenti ampie, e fpeciali ftooltà. - - 
( L Concede a' predetti ConfetTori la l 
poteftà di alTolvere per quefta volta, 
e durante il tempo degli accennati 
ùi meil, nel foro folamente della Co- 
fcien^^a > i Peoitenci , ie in efli fi fcoiw 
ga il vero > e (incero animo di conie- 
guire il Santo Giubbileo» da ogni Sen- 
tenza di Scomunica » di Sofpenfìone » 
• da ogni altra Ecclefiaftica Sentenza , 
e Cenlura da' Sacri Canoni, e Giudi* 
ci per quali? voglia Caufa fulminate, 
ancorché riièrvate agii Ordinari de^ 
luoghi , e da tutti i peccati , eccedi , 
e delitti f per quanto gravi » ed enoi^ 
mi , e rifervati agli Ordinar) de* luo* 
ghi 9 o al Sommo Pontefice t e Sede 
Apoftolica contenuti eziandio nella Bol- 
la felita leggerti nella Cena del Signo* , 
re , e in quaKivoglia Coftituzione , e 
Bolla della Santità Saa» o d'ahriRo* 
mani Pontefici PredecefTori con impor- 
re però a* «lèdefimi fecondo la qua- 
lità de' delitti proporzionata /aiutare 

Peni- 
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^dnltetizàt'é àltue da importi tff jurfy 
IL Concftóe , ^he i Confe6bt4 » tch 

' i:onitnut«ir« i<i altre falutevoJi ©|»ei* 

-benthiè^^giufato , c rifervato àHa'iSihttt 
.Sede V*0€»tt«)i ti p^tè^ À V'O^i «diS €tf- 
-Akàs 'di Re rigide, èd-i •V<3eiHt>bbl)- 
; %ator|; il h»ope ée\ tet^^ -te < r 'Voti 
, -j^ali* • che ^ dicono prelèrvativi dal 
i peccato % (ifaando ^(^0 )1^ Aìifb 
1 «nata/ioftie noiv -foite di' maggior ^prdfit* 

id^erfr AtìJ»a àel Pefhjfthte-.- ^ ' S 
' t - >itld .Cdntfede^ d*^i^d«éii ÒpfifòflM» 
rOfate -pdflan'd » (Polvere e àifpcnfare dal- 
.! la «regolafitè octsalta , '^t- •foktttetke 
y .concratca per violazione delle Genfure 
; il .Penàiteiw c«»flfit4iixo ftbgtì Ordihi iSa- 
^cri ^ o fia^ Secdlare , o flégolave*)^* 
[ eroccivè ptftìòy -efercitàrè i[ niò'<5rQÌ- 
i . Jie t «d «edere -piwmo^b ^gii - Ordim 
I ^iipèrio'i^ . Avvèrtìatno inokrè 1 Nò* 
\ 'Ari FbpoU> «he Sù^ S^k-Ht^* koìèh" 
do togliere gr imbarazzi deile'còfcìefi- 

|)ectator4 , irfiie -dopo avete octenata 
•n - virtù 4erieFlic§ltl Apoftóttche Tàf- 
folazione. dolile GetiTufe^ ^ O la' dfipéA* 
ià dalla Icre*òlató» é la< ceiamutateifé- 

C ne 
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ne de?; Voti , mutato poi animo» ed 
ònte^Ziù^p^ tr^curail^ro di adempire le 
..opere neceflarie , per coufèguire il 
<<j.Ì9bbileQ , qaancttiique non polTano 
^^ivCy A^zttQ j ekati per tal tn^u.caziuae 
(dai ^. pjBC<:ar« > nientediinjeno il dp vérad- 
Ji(9> gi^dicii^ vaUdam^Dte a^pluti dallie 
.CenTure , e fi = averà per valida la di* 
ffpeAfa. > e .comtnutazÌQ^ de^ Voci , e 
;la dirpenia dalla Irregolarità , come 

fopt» occenate. con fincato animo di 
-5i9i'%gui'f.' i^- Ciubb4k<^ • •:D4ir. alerà 

parte facpianio. it tiitiii noto* the.>5uA 
^$^ii4T<^') non intende, d 11 di^penfare, 
.o'dar facoltà di difpenfàre > abriitare , 
.^eilttp ìt^ i)el priftino lta(o > nè pu- 
. fe, quanto al Foro della Cofcienza , 
'f9,?T^»i |al^)»)a 4rr«goUri(à pubblica , . o 

.occulta ,>,il9jta^ ^ifectOj incapacità, ed 
.3jnià»ÌBà[fi.i} qaal9Bq^«e , 9iodo .cootrac- 
jt^ ^rpè intende parimente di dar? ad 
.4ileu|i ^pn^flbre la facoltà, d* 'affolve- 
. j:e à 'pomplice .^iv ' mat^r;4 deh fei^o 

Precetto , ma intende , che rimanga 
. neti Ì4|Ua)pi^BO vigore la Bolla :r .Sacr<^ 
.mentum F«fnUentia del primo Giù* 

g."9 ii!74i* I Siccome .pepp(ut9: inttnde 
vd^re]là;t'acplt^ a* Confeflbri , come fo- 

.fMAr-eitlFti'» d>-*flolvere quei , chfe 

fono 
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fono ftati nominatamente fcomanicati > 
fofpefi , e interdetti dal Sommo Poiv 
tefice ^ e dalla S. Sede Apodolica» o 
da qualche Prelaco , o Giudice Ec- 
cleiiallkor ité quei^ che fonoMteti già 
dichiarati enere incorfi nelle Cenfure t 
'4> àetììiiìzmb pubbliciiniehte ^ fe iM^lIo 
fp^^zio de' fopraddetti Tei meli i>on a- 
veranno, fe ciò bilbgni, fodìsfatto, « 
concordato colie parti » come più dif-* 
fufamente .fpiegheremo in unà-particof- 
Jare ìftTuzlofte 9 che trafmnettefeiilD a* 
ConfefTori fopra le facoltà di alTolvere 
«taileX^nTarè ,i6 di dirpenfare da^V^^ 
ti, e dair Irregolarità a tenore della 
-Bolla del Regnante Sommo Pontefice^, 
che principia ;s: Cof^vocatis c.deìhk 
di Lui lettera, che principia s Fra 

• Ecco, Figliuoli Dilettiflimi per voi 
apertoci tempo, di prQpisìizioneu-F^^ 
fra voi la continuazione dell'Anno San»* 
to per fpeciale Grazia ddla Sede ^Apc^ 
fiolica • Colle parole del Signora Noi 
ora vi d i^hiamo t ' fahtificate quel tém> 
po , che^ o^peo idituzioue. di iBoni» 
ftciò VIIL 'O per aver Egli conferma*- 
to ie antiche conTaetudifiii^ fi celebra 
dalla Chièfa a norma . dcir Aifiia qttin«- 

Ci qua- 



,quageiIrao i cHe Wclb ■ coniand ò «elè • ' 

-Wntft Ift, opeje d* pietì , co» »ttirte-. 

.«^Wij'i &pirituaU » Q> alqi^Q con fttteUr 

. Mend aUa med ustione dt^Ife MaP 
•£oxr. Bearne, qqH* intimamente purgitoo 

•ralc; » (e' :nf>i% :Ì* «v;^«« mn/tfattA.» ciSs 
'foib»: .^lùfijtfct. « ^disfi^tti di quella » 
ii^^ av? tè; f ìitm » «olii! Confeifluiné Gs>- 
^rak .aaniiftl«« o dAL éì,» in oitiia<:eite 
(l* ultima CQnGeflìow Generali '. Si ; San- 
ÙB99i^Q €00 lepticare» quaiulo i;M>|r 
-ìSaf5, ile opere ingiunte pel confeguii^ 
«rtnto: dei . Santo «Gial^iki^^ gisCchÀ 
il replicarle ci aHlgura del m^ggior^^ 
e piar pièno iMquÌÌl<^ éeliai SanMiio- 
dulgeoBa »; Intra pr«u)dete ccn vera dia 
vozione il pellegrinaggio «Ik Noftr$ 
•Chifel*' CatMdrftle* Siate «11:0 in qoe» 
Aa congiuntura il noftro Gaudio • Date 

» Hot , e * Si/A. Santità? qw^llA^ pie» 
niiiÌBia allegrezza » ichfi. ricevè nel paf- 
fato Anno ìfi teéere eoocornài!4 il tCvin 
Aftàneficnò io si gcàn numero a vene^ 
fare. Is Sacilo^nte Romane: Hafiliche « 
_/ . Quan* 



Quantunque Noi per noceffità abbiamo 
larg^meoce ». e iioo .quanfo Hqaai fi po« 
teva , dirpeniace ie Vificc Proceffio- 
sali-, .de; , ^o(^ii.. pi5>c«£uii: alla ^lodra 
Cau«dr4^ tiUt^dvi^ Noi .4e(iderjiamo # 
cl^è SII ponis^t* ^ v^fitam .non privin 
^amente , e fìr^oIarrafii>% ma .iiv Prosi 
ce0o|ii di Utùvferécà » «. fli;CoUegj » 
perchè queiÙ e^bblici A*"- 4i< ^1*: 
gione fariumo di maggiote , 9nù»- <U 
pio ^ e di iDi^^|ior4^ .^difìcazione 
d4' Prodlmq « Defìdcifiamo ^ che alh» 
le vÙI^ ; 4^Ùe Ch^efeiy p^aw r a 
proce/Iìpnaii pinemetti^Cf .la^S^qta. Con^ 
KifipneJ é Comi^niQi^. i .Ma-,vk dichia* 
che nqin è nece(rarip.^.pri.nia deUa 
vifica . delle ÈhieTe- il riceviére. ir SaFcra^ 
aaem^i ^rC. chfv feoondo^; 4a , d^ch^atazioue 
del Sommo Ponteficb nella Bolla 
^ Coitvjfcit^is pqie.c^ iponl^(ra^i«. C( 
Con^unii^ariji' avanci la viuta Qhie^, 
i<(>oel ^mpt^f^Hei le viiitati^i'e aopo 
averne compita, la. v iuta . «Begwè^uero.^ 
die ntoeflàti'o r cl^^ procu'ci^é ài 

4^ alipeno nello ftaco di P.etticenza 
e. con- nquakhe-difpoilìzione a onorare 
e «mfu^^xlfldiq.^ e^f ^ejcei^arc. il pec* 
cato y: queilf . y'ui^e'^eyeoCh|te^(«. ch$ 




f4 , 

2k per- mezzo del : Sacratóeuto della , 
Confeflìortè .' Siccoiiié *i avvertiamo, ehé-' , 
per eflere^ la Confezione , e Comunione ' 
opera ingi anta , per confèg u ire i I Gili bbi-f 
leo, non ferve , per àcquiftàrto ÌaC<imtt-^ 
nfone Sf)iritaa1éi mà fi Hchìede TàCo^' 
' munione Sacràmerica je , e Spiritualèv é fi 
richiede là verà Góiifeflìoiie , e iion in dé^ 
fiderio anche ^èi J ché nòti fonò 'i'éi' ' 
di grave' Colpa. Vi avvertiamo anco- : 
ra , che » comè ha 'cfriaraMentè éietiùf- 
il SoNTMO Pòntefìce iieHà Bolla =s Còn>^ 
vocutìr 'sii fé dopÒ' èflervi Confefrarif 
avanti la vtlìca ^elte Chiefe ^ o nel 
tempo divifitarle cadèrete (il ché^Dlò' 
per fira miièriicord» non pétinfetta') in 
qualche peccato mortale f 'dovete tor- 
nare a eonfeflèrvì ahnehà prìiha 'dell^ 
ultima vifita delle Ch te/è, oppure do^ 
vete tornare a eoilfeffarvi , e cbmtin id- 
earvi dopo averne compité- tutte le 
vifite valendovi delta facoltà èfpreflTàv 
mente, come fopra conceffavi^ dì-ricc^'^ 
vere i Sacramenti della Confeifione,- 9 , 
Comunione anco - dopo - d*ayer • term^iK 
te tutte le yifit^ delle Chiedi' Sopràt^ 
tutto poi ÉOfi- t^har la" calde2{zà» àeV 
Nollro Spirito vi ' fefòrtSamo a procura^' = 
jre , che la Conj^ooie non turbi le 

^• * . voftre 
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vdltfer Ff oceilioiii > « not\ U mdana 
c«l^v<rfi qud'difofdini , e quegli sl^^ 
^\t& «.e quelle ^ occa^nt- al peccato/^ 
per 'te^'i^uali k Ghfiefii h»-toìlerato^ 
tìì^jmof^4i jooittiiiai ''nèl'piO'^Biiitto ^fd 
di port4!#ilucci i Diocjsfafii ,ogm Àn^ 
nò ' i'f iflta* 4^hr •€at«ed»aflft<; • S 
togtitre>ogni abuìo^ «gai cbàfuUIone^' 
e » per- >pe»»rVi'' «P ^^qiueftnr Sàcra vifitar 
anco fenza il penfiei'o 4elle :voftrei>eo-(' 
ftfv^ènfcftichè, predate i voftri Paro-< 
chi ,téd;i -Rettoti dirlle t^nj^erfità', er 
Cólleg} , cheMifpoDghiiio,^ die gl*ia*r 
tier4 Còtkfgj' VéngÉno'étt'^ue': volte al« 
]a vifita deHa No<lra< Cattedrale, por* 
taiìdoii itfHr liiétà' d» «ffi,: é tti : voi H 
viiì caria, e l'altra tidianendò alla. Cut 
ftodl» ^è4te'->vbftre Cafe, e alla dire* 
2ietie dé'* voftrit àiSai. li» prooed«ndòi 
proce/Sonaloiente impiegatevi iit"reci<9 
tare ad' ailcii voct V oob eièltto >mode- 
ico canto, almeno ógni miglio, qual^ 
che parte» o Polla delhi Coroha d«V: 
Signoftc, o delRoTariovO gli Atti di 
Fede«,- dè- 'Spéranza^^ di Caritài e di 
Cónttiziode , o: H^fsrcszio iSpùriàtale. 
é'-'Innocenzio! XI., o qualche: divot» 
Laude , coiae^ q^dèllar.dà Noi"'pjifabiir; 
6àta di S. Bernardino,- per inplocare' 
U Gcazift della Pace del Signore « 



della yoftra, venviu a qu^ila Xù.tà a* 
Bevertmlii&Qt Signori Cwiòoici. j^co^ 

Sìepttmit fCon-NoflirO ofdtw» jdar^^oi 

Capinolo^» ixfct^ y4.'.fi<MM0^ A 

criftiàoaipent^ vi onorino vi prov^ 

vedano; dette ico^ ^u^B»Skf '¥h^ ^9: ifgeih 
wdano^ ahc f^nza cotifuiìoi)^« fènz* ar> 

]pov l^rijCai iieccflari^i9«ipiE|f ivi: 4qv»»: 
nte- inici|ii«toL l«^g0 (fa(fe«e|e a)» 

peschi .vi> iib;aifebÌRp.()a;vi«i(Ìitav0 \9 
€h ieff^ : 0incameo«e , e ' con ; «queUa forn 

nomar nell* Ànn« t Saifto/» e chte per cont 
iègàireiitl <Gttt]Uitbi9 ÀÓtl>f|o^flètrf);,v>97 

li) v-^ mnrftanKo. bti^l « act^«»tei « 

•liéin«ftritt0 .ÌQ'.iV/QÌiipffM&d4v^^ > / 
- • In> 'ol tre ; pie ir ( «end ext - hk tutto . fimUc» 
qùefto tempo • all' Adm»'. $4iltq i jfk mi$t 
. avete Medaglie benedette dai So.inmo> 
fontcfke.' oolìk 'folit»/. lActulgen9«r«.;;^ 
con Jt^uclki in iartv:K>lar di(in^f;e«,:.iili'i 
niRiftatcr ai lf!«t tftaqtielte «QongljQ^^WR» 
iiooibù Buàedixton» » .)^: qMi«ft#?cMul*> 
genza- ; • Gìacthè: pO (Hamo-. <;onced e»veUl 
neik Medaglie », GeOfifi-»- :«i C^r^oe :ài^ 

.. vif 
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virtù de' Qeàigni.R.efcritti, àÀ Sua Sai»- 
TiTA* del di 5. Settembce i742«». « 

. ^rtsaiidQvi iì la Nottra . Ca.t:t9d mie voi 
.9»a •jpojr^c^-» noA chs in CjìiMito.:, 
y^t^me ir Qar^>i de' Saoti. ApAiloU 

l^^i ' Foli^grtnii Cibet. nei panTacp (Anr 
fi, portairoQo « Roma . Ma o; voi 
4^UqÌ'* Ih vai disiati, fopra quei delle 
vicine Di.QC€ fi j Potrete ir» quefta No- 
ftcik Olifiiìt f r«iiUiM9e« - venerar^ ^ r^aini- 
chiRImq SacrQ 6 ulto » oh^ è T Imma^ 

If^itie • de) . 'AfiQ&fiiUk ANCiftBÀ 
•¥rotet(cim di cucca U Nodra-Òioce^t» 
« «iu nacchittde parte^ della di L\ti 
Sìacra Teda. ieg«aca » e -figilUta coli* 
-Ai»l^ B^iftatorio dai Sommo Fonteft' 
ÌÌÌQ/H«' Ab l . f igUnoU Ij^itetjCi^SMti 
a.vanci alle $acre ReUqaie<^de.i Sai)^ 

la Chierat porgete al Si©i9Jr« in. ftiif 
4«lto FfO€«Ì0ìoiie.fpe«Ì4U«e.divQsCf irof 
gliiere-* Sìfs^otat legghiamo nel SwiCQ 
$ivmi0»lQ^» ch« il Stnt'Apoflolo AN-> 
PREA eèib^ djk iamu k e^ U pretOQ»9 
tiv* di eflTere il primo fra* S^i. Apo*^ 
ftob, coAfirend^ d«ll« l^^ficHU di 
Sm Gìq: .Ba^iftA. ,e(&e9 X^i^iiifirido. . il 
• t ver© * 
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^eto -Meflla » di foLIto dichiararfi di 
Lui feg'uace^ e di offerii portato ad 
annunziare al Fratello Pietro la vena- 
ta del Redentore» e ad invitarlo a fé- 
fguicare Divino Maeiiro cosi ' voi 
fpecialmente pregate il Santo vortro 
4Promcores che vi ottenga • dalt S. Spi* 
rito Coufolacore il Lume r é la Grazia 
idi Albico» e per quanto (t* può» per» 
-fetcamente conolcer^ in fentirvi atinun« 
•ciare U Divina Parola il vero Dio, ài 
^amarlo , di feguitarlo » e d'< inlegnare ^ a 
'tonoicért^, è feguitarlo a^voftri -Cori- 
«giunti i <a^ voftri fouopoft^i' alU voftre 
Famiglie, ed a* voftri Proffimi • Medi- 
tando» che quefta Noftra Principale : 
Chiefa è la Scuola, e la Cattedra s in 
-cui prificipalnMnce dobbiamo ammae- 
mirare 1 Noftri Popoli,, e m cui {labi<» 
liniAo le LeggrDiocefime> ed è il 'luo» 
gOt nel' quale benedichiamoo^ni Anno 
i Sacri OU • che fi mandanof' alle vo* 
lire Parrocchie» e che ci riducono al** 
la memoria la I (Citazione de' Santi Sa« 
cramenti f e delie Sante Benedizioni # 
ed: è il luogo finalmente, in cui da 
Noi «onfacrano- i- r^oftri «Sacri ^Cood 
peracorif ed i Padori^e Miniftri,che 
fpirituaUnente vi pafcono » pregate eoa 

fpc* 
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faciali .Orazioni U Signore ^ che per 
U inrerceflìone del Santo voftro'Pro^ 
tettore tutti i Noftri 'Diocefani con^ 
feguifcauo ampliflimo fracco da' Santi 
-Sacramenti , e da'. Sacramentali ^ che 
.Noi coli' Efèmpio. del banco Apoftolo 
ANDREA anco in;mézzo ;aHe veffa^p 
zìonL, e alk perfecuzioni, ^ iloo agli 
uUimi momenti dei noflro vivere con 
vetà f e iàna dottrina .vi ammaeltnar 
ino 9 e con Sante Leggi vi dirighia* 
n)ò> e 'che^ abbiaipo-; it neceflatia* Iti- 
•me , e cognizione v per ^elegg^re in 
• no(Wó afuco degni «-Miniihi'^ Zelanfi 
SacerdocL» Pregate per ogni maggior 
-felicità , e falvezza di queftì Stati, e 
per ogni felicità ^ e grandezza dei Cle« 
-mentiffimo Noftro Sovrano FRANGE^ 
SCOl it Auguiijfliroo:Imperatore de'Rt)- 
mani » e di tutta la di Lui Imperiale 
«paDiigliaL. Conchittdete le. voftre» pre^ 
ghiere con quelle parole , colle- quali 
orò avanti a quefta itefla Sacra Imrna^ 
gine j e Reliquia il Sommo Pontefice 
Pio IL nel trasferirla dalla Grecia por- 
tata a Roma, e folennemente collocar^ 
la nella Bafilica Vaticana • Due con 
fanta fiducia , con vero , e (incero fer- 
.vore ai Santo . ApoHolo ANDREA^ 

Sia 
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Sia noftro. Avvocato in Cielo • Ed id« 
fiemQ co' Santi Apoftoli Pietro, e Pao- 
lo cofiièrva» e difende qaefta Città « 
Piamente provvede a tutto il Popolo 
Oiiliahe t «eciocchè per. mexiMhikl vo^ 
Uro Patrocinio fi fcorga y Ué. .& faccia 
/opra di noi la Mifericordia del Si- 
^gnorc «e quando fit per i aofta pec^ 
cari f .che ibno molti ^ in iqualunqae 
«lodo "COit noi sdurstOt^ |Nift 9*.'0 1 rìr « 
volga il dt Lui sdegno alle 'ba^r bare 
*Na«iOM. ^ diei éifpre£2«nO'i»l ^tio&xo 

fSi^or GeArcrtilo ^ £ Noi» frattanto 
pregando 4iànilmehte il Sìgnorèad ^fau« 
idire lei voftce » x 'le Noilce Orazioni 
con paterno alletto vi diamo la Nò- 
Ara Pftftonle benedizione • 
; ' Dato in f ietiza dal Palazzo Piccolo^ 
fliiifiel» ^irefio-di 'a^m Aprile ijsUt 

^. M. vescovo DI -PIENZA. 




GirckiWQ Sommi Seg^ e Cane. Vefi. 
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